
Carissimi Amici ed Amiche, 
     abbiamo il dovere di prenderci cura delle nostre strutture e di intervenire tutti quanti nel mantenerli 

e renderli sia sicuri che dignitosi per un servizio pastorale sempre all’altezza. Nel mese di febbraio intensificheremo attraverso le buste 

poste sulle panche i nostri sforzi come membri della Comunità per abbattere sempre più le rimanenze sia di Briosco che di Capriano. 

Questa settimana nessuna donazione né per la cupola né per il Santuario di Sant’Elisabetta a Briosco. GRAZIE alla Famiglia che ha 

bonificato Euro 50 ed alle buste che hanno fruttato Euro 200 Briosco. GRAZIE, invece, per la Famiglia che ha donato Euro 50 per i la-

vori a Capriano. DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA 
COMUNITÀ!!! Quindi ... come ripeto sempre IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI 
LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BAD-
GET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di 
Capriano per la detrazione di utilizzare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Brio-
sco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 09 MARZO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 545 (+ 5) = Euro 27.250 - rimanenza Euro 47.750. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 4 (+ 0) = Euro 200 - rimanenza Euro 16.800. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 740 (+ 1) = Euro 37.000 - rimanenza Euro 36.000. 

GIUBILEO ORDINARIO 
dal 16 al 22 agosto 2025 

Sono ancora disponibili 6 posti (3 camere in doppia) per il prossimo Pellegrinaggio - Gita 

organizzato dalla Comunità Pastorale «San Vittore». 

Chi fosse interessato è pregato di contattare don Riccardo entro la metà del mese di marzo 2025. 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

10 Marzo 2025 - 16 Marzo 2025 
 

DOMENICA ALL’INIZIO DI QUARESIMA - Rendimi puro, Signore, dal mio peccato 
Gl 2, 12b - 18; Sal 50; 1 Cor 9, 24 - 27; Mt 4, 1 - 11 

 

Carissimi e Carissime nel Signore, 
       ora, dopo i nostri FRATELLI e SORELLE di RITO ROMANO, tocca a noi cristiani di RITO 
AMBROSIANO addentrarci nel SACRO TEMPO DELLA QUARESIMA!!! Abbiamo già condiviso alcuni aspetti di questo prezioso TEMPO 
DELLA QUARESIMA. In questo Settimanale di Comunità vorrei soffermarsi sulle tre caratteristiche evangeliche che ci vengono conse-

gnate per poter sperimentare con vero profitto la QUARESIMA. Lo faccio nella condivisione di un testo profondo e che apre ad una sa-

piente meditazione steso da sorella Raffaella del Monastero di Bose. 

“Così dice il Signore: «Al tempo della benevolenza ti ho risposto, nel giorno della salvezza ti ho aiutato” (Is 49, 8). Questo oracolo di Isaia 

è ripreso da Paolo che ne vede l’attualizzazione nel nostro oggi: “Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho 

soccorso. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!” (2 Cor 6, 2). 

TEMPO FAVOREVOLE GIÀ ILLUMINATO DALLA LUCE DELLA PASQUA: questo è il significato della Quaresima che oggi iniziamo. Tempo in cui 

l’impegno personale è suscitato dal desiderio di entrare più pienamente nel mistero della salvezza. «Il digiuno quaresimale, che è prelu-

dio della festa pasquale, risuoni nel nostro cuore e lo ridesti come la grande voce di Giovanni Battista: Preparate la via del Signore, rad-
drizzate i suoi sentieri», dice Leone Magno in una sua omelia (Om. XLIV). Il digiuno ci rende più attenti e questo - continua - vale per 

tutti, sia per coloro che da tempo sono impegnati a vivere il Vangelo, sia per i penitenti, sia per i catecumeni che si preparano a ricevere 

il Battesimo e a rivestire l’uomo nuovo in Cristo. La Quaresima è dunque un tempo di preparazione in cui noi siamo già attratti dalla 

gioia della Pasqua. LA PREGHIERA, LE OPERE DI CARITÀ E DI ASCESI CHE CARATTERIZZANO QUESTO TEMPO SONO FRUTTO DELLA SPERANZA. Il bra-

no tratto dal Vangelo di Matteo (Matteo 6) e posto al centro del discorso della montagna, si sofferma sulle modalità che caratterizzano 

queste pratiche: devono essere fatte senza ostentazione, non per «essere lodati dalla gente» ma «nel segreto». Sei volte ricorre questa 

espressione in questi pochi versetti. Le opere fatte nel segreto sono note al «Padre tuo», che vede e che è nel segreto. Va’ notata la for-

mula al singolare - «tuo» - perché normalmente Gesù parla del «Padre vostro» o invita i discepoli a pregare il «Padre nostro». Nell’ambito 

di queste pratiche - elemosina, preghiera e digiuno - ognuno di noi in fondo è solo, è visto come personalmente responsabile di fronte 

a Dio nelle motivazioni e nelle modalità delle sue azioni. Questo suggerisce che anche la salvezza ha per noi le dimensioni di un incon-

tro personale con il Signore. Elemosina, preghiera e digiuno, o anche: GIUSTIZIA, PREGHIERA E DIGIUNO. La tradizione giudaica conosce 

delle pratiche simili: teshuvah, tefillah e tzedakah, che in modo approssimativo possono essere tradotte come ritorno a Dio / conversione, 

preghiera e giustizia/carità; sono le azioni che possono salvare il credente da un decreto di condanna nel giudizio di Dio, come si ricorda 

ogni Capodanno e nei giorni che precedono lo Yom Kippur. Si legge nei Proverbi «Non giova la ricchezza nel giorno della collera, ma la 

giustizia (tzedakah) libera dalla morte (Pr 11, 4). In Matteo 6, 1 troviamo il termine giustizia (dikaiosyne) seguito da elemosina e preghiera 

e digiuno. Nella tradizione evangelica esso sembra avere un valore più ampio di quello che assumerà nel giudaismo rabbinico quale 

espressione tecnica per parlare dell’elemosina. Quel che si può dire è che i Vangeli ci testimoniano lo stesso ambiente culturale che 

permetterà al giudaismo di vedere nella conversione, nella preghiera e nella carità le pratiche che sostituiscono i sacrifici espiatori dopo 

la distruzione del tempio. Mi sembra che si possa sottolineare come queste tre cose: elemosina, preghiera e digiuno (secondo l’ordine di 

Mt 6) indicano UN PERCORSO CHE VA DAL RISTABILIMENTO DI UN RAPPORTO CON GLI ALTRI (elemosina / giustizia sociale) A QUELLO CON DIO 

(preghiera) E A QUELLO CON SE STESSI (digiuno - o ritorno a Dio quali creature) in tre tappe parallele ed inverse a quelle delle tentazioni 
di Gesù: fame, miracolo, potere (Mt 4, 1 - 11). La fame che Gesù sperimenta nel deserto rende evidente la sua condizione umana. An-

che per noi la vita dipende da una Parola di Dio e dal pane ricevuto. Nel digiuno SIAMO POSTI DI FRONTE A NOI STESSI, ALLA NOSTRA CREA-

TURALITÀ, FRAGILE E BENEDETTA ALLO STESSO TEMPO. Dalla sfida che il tentatore lancia a Gesù perché pretenda da Dio un miracolo, impa-

riamo che la preghiera non è esercitare un potere religioso, ma L’UMILE DIALOGO CHE CI PONE DI FRONTE A DIO e ci permette di conoscere 

la sua volontà. Nella terza tentazione in cui il tentatore offre a Gesù tutti i regni della terra e la loro gloria comprendiamo come la condi-
visione dei beni sia il principio della giustizia richiestaci. La terra e le sue ricchezze sono date a tutti gli umani perché ne godiamo con 

giustizia, nella condivisione e nell’aiuto reciproco. La Quaresima ci invita a percorrere questo itinerario che va dal rapporto con gli altri a 

quello con Dio e con noi stessi, e viceversa, e ci fa riflettere su chi siamo di fronte a Dio, nell’attesa dell’annuncio della resurrezione. 

 Da questi tre importanti aspetti spirituali che caratterizzano il percorso quaresimale derivano applicazioni concrete perché in noi 

avvenga la sospirata «CONVERSIONE A DIO». Qualche suggerimento?!?! Ecco ... Come vivere una QUARESIMA fruttuosa in 15 gesti di cari-

tà da mettere in pratica!!! 

 La Quaresima si caratterizza non soltanto per essere il momento di preparazione al Triduo Pasquale, ma anche per avere al suo 

interno delle caratteristiche e delle pratiche religiose che, di solito, non sono così presenti negli altri tempi liturgici dell’anno. La preghie-

ra, il digiuno, la pia pratica della Via Crucis, le opere di misericordia: solo per citarne alcuni esempi. La Quaresima si caratterizza per 

essere un tempo forte perché forte deve essere anche la partecipazione da parte del cristiano stesso. Vediamo alcuni piccoli atti di 

carità che ci sono stati suggeriti più volte ed in diverse occasioni, dal SANTO PADRE FRANCESCO (che continuiamo a ricordare nella preghie-
ra filiale ed affettuosa in questo difficile momento per la sua salute!!!). Vediamo insieme di cosa si tratta e come questi possono essere 



10 - Lunedì della prima settimana di Quaresima - [I] - Chi segue il Signore, avrà la luce della vita 
Gen 2, 4 - 17; Sal 1; Pr 1, 1 - 9; Mc 5, 1 - 12a 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare in Oratorio a Capriano 
20.30  INCONTRO CON GLI EDUCATORI DELL’ESPERIENZA ESTIVA in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

11 - Martedì della prima settimana di Quaresima - [I] - Beato chi è fedele alla legge del Signore 
Gen 3, 9 - 21; Sal 118; Pr 2, 1 - 10; Mt 5, 13 - 16 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A SANTA MARIA DELLE GRAZIE A MONZA 
08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci - SOSPESA -  

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

12 - Mercoledì della prima settimana di Quaresima - [I] - Donami, Signore, la sapienza del cuore 
Gen 3, 22 - 4, 2; Sal 118; Pr 3, 11 - 18; Mt 5, 17 - 19 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro dei Preadolescenti delle Medie in Oratorio a Briosco 
17.30  Celebrazione Eucaristica NON al Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  INCONTRO FORMATIVO DI AZIONE CATTOLICA presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 

13 - Giovedì della prima settimana di Quaresima - [I] - Mostrami, Signore, la via dei tuoi precetti 
Gen 5, 1 - 4; Sal 118; Pr 3, 27 - 32; Mt 5, 20 - 26 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

14 - Venerdì della prima settimana di Quaresima - [I] - Giorno Aliturgico 

08.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Capriano 

09.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Briosco 

15.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Fornaci 
17.30  VIA CRUCIS per Iniziazione Cristiana e Medie - «CON GESÙ VERSO LA SANTITÀ» a Briosco 

20.30  QUARESIMALE per Adolescenti, Giovani ed Adulti - «IL CRISTO BENEDICENTE» a Fornaci 

15 - Sabato della prima settimana di Quaresima - [I] - Il Signore non dimentica il grido degli afflitti 
Dt 24, 17 - 22; Sal 9; Rm 14, 1 - 9; Mt 12, 1 - 8 

06.15  Preghiera di Quaresima per Ado - 18/19enni e Giovani a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
19.30  Sesto incontro del GRUPPO FAMIGLIE presso l’Oratorio di Capriano 

16 - II DOMENICA DI QUARESIMA - [II] - «Della Samaritana» - Signore, Tu solo hai parole di vita eterna 
Dt 6, 4a; 11, 18 - 28; Sal 18; Gal 6, 1 - 10; Gv 4, 5 - 42 

DOMENICA INSIEME DELLA 3ª ELEMENTARE 
08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata dalla 3ª Elementare a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA SECONDA SETTIMANA DI QUARESIMA a Fornaci 
17.30  Incontro con l’Équipe Notre Dame in Casa Parrocchiale a Capriano 

posti e messi in pratica anche nella nostra quotidianità. La Quaresima: il centro della vita cristiana. Momento che si apre con il Merco-

ledì delle Ceneri (per i cristiani di RITO ROMANO!!!) e che vede il suo apice di profondità e spiritualità con il Triduo Pasquale della Pas-

sione, Morte e Resurrezione di Gesù. Essa è caratterizzata da intensi momenti di preghiera, più forti del restante Anno Liturgico. Uno 

degli atti più comuni e che ricordiamo più spesso è il digiuno dalle carni. La Chiesa ci chiede di farlo ogni venerdì e che va affiancato 

alle altre pratiche spirituali della Quaresima stessa. Il digiuno è utile, aiuta lo Spirito a formarsi e non è stato dato così «tanto per» dalla 

Chiesa stessa: per far spazio a Gesù nel nostro cuore, che è il motore che ci permette di mettere in pratica queste azioni di carità, si 
attua il digiuno, il rinunciare a qualcosa. Alla pratica del digiuno possono essere affiancati degli altri piccoli atti di carità ma preziosi. Ci 

possono sembrare delle ovvietà ma, in realtà, non sempre ci accorgiamo di farle secondo lo spirito cristiano. Ad esempio, il PRIMO di 

questi, è il salutare: salutiamo sempre e ovunque, rispettando chi è a noi vicino, con parole gentili. SECONDO punto è il ringraziare: il 

dire «grazie» è una parola semplice ma se accompagnata dalla vera gratitudine, assume un significato diverso. TERZO punto è il salutare 
con gioia: non solo il semplice saluto, ma anche il sorriso, molto spesso, fa la differenza ed aiuta a dare speranza. QUARTO punto è 

ricordare quanto amiamo gli altri: l’amore non è una cosa scontata, ma ci aiuta a dare (a noi e agli altri) quella fiducia piena in Dio. 

QUINTO punto: ascoltare le storie degli altri con amore e senza pregiudizio alcuno. SESTO punto: fermarsi ed aiutare chi ha biso-
gno. Abbiamo compassione degli altri e digiuniamo dall’egoismo. SETTIMO punto, cerchiamo di tirare su il morale di qualcuno, attra-

verso un sorriso o anche un semplice gesto di ascolto. OTTAVO punto: celebrare le qualità di un altro a cui fa seguito il NONO punto, 
correggere con amore quando vediamo che il nostro fratello o la nostra sorella si trova in errore. Il DECIMO punto è quello di selezio-
nare ciò che non usiamo più: se abbiamo qualcosa che non usiamo regaliamolo a chi ne ha bisogno. È uno dei principali gesti di carità. 

L’UNDICESIMO punto aiutiamo chi ci sta vicino, anche a superare i suoi momenti di difficoltà. Il DODICESIMO punto è quello di 

pulire in casa quello che uso: contribuire ad aiutare nelle faccende domestiche, è un atto di aiuto, oltre che di carità. Il TREDICESIMO 

punto è quello di porsi in aiuto di qualcuno a superare i suoi ostacoli. Il QUATTORDICESIMO punto: aiutare in alcune cose se ser-
ve a far riposare qualcun altro. Il QUINDICESIMO punto, l’ultimo, ma non meno importante, se hai qualcuno da chiamare fallo pu-
re, non solo per riconciliarti, ma anche solo per sentire la sua voce. TUTTO CIÒ FA SEMPRE BENE AL CUORE E CI AIUTA A VIVERE 
MEGLIO LA QUARESIMA. 

 A questi QUINDICI semplicissimi, anche se importantissimi, suggerimenti vorrei aggiungere qualche indicazione legata più alla 

nostra Comunità Pastorale «San Vittore». Sette indicazioni, proprio come i DONI DELLO SPIRITO SANTO!!! 

1. Nel Tempo Forte della Quaresima proponiamo le DOMENICHE INSIEME per genitori e figli, in particolare per il percor-

so dell’Iniziazione Cristiana, con l’intento non solo di vivere un momento formativo, ma anche aggregativo!!! L’invito è a 

non sottovalutare questo appuntamento e a cercare di organizzarsi per poterlo condividere; 

2. Come Comunità Pastorale «San Vittore» in riferimento alla QUARESIMA DI FRATERNITÀ ci impegneremo per il percor-

so legato sia all’Iniziazione Cristiana che ai Preadolescenti a sostenere nuovamente la nostra CARITAS con la consegna, 

durante l’offertorio della Santa Messa animata dalle varie Classi di Formazione Cristiana, degli alimenti come indicato dal 

volantino appeso alle bacheche delle nostre Chiese oppure che trovate qui inserito; 

3. Per i Giovani e gli Adulti, invece, proseguiremo il sostegno a don Bruno per la realizzazione dell’OSPEDALE; 

4. Per TUTTI rivolgo ancora con insistenza e grande preghiera l’invito a tenere fermo l’APPUNTAMENTO DEL VENERDÌ DI 
QUARESIMA. Diversi per orari e per proposta sono i momenti celebrativi proposti dalla nostra Comunità Pastorale «San 
Vittore». Cerchiamo di organizzarci e di avere anche un po’ il coraggio di rinunciare a qualche impegno che abbiamo già 

durante tutto l’anno per privilegiare questo momento così importante per stare con il Signore che nuovamente dona se 

stesso per tutti e per ciascuno di noi. Ricambiamo questo AMORE CROCIFISSO con la nostra presenza. SCEGLIETE il mo-

mento più opportuno!!! 

5. Per gli adulti - a parte chi già è fedele alla Santa Messa quotidiana - oltre a vivere la Santa Messa domenicale chiedo anche 

un piccolo «fioretto» nel condividere con la Comunità almeno UNA Celebrazione Eucaristica infrasettimanale per lasciarsi 

arricchire dall’abbondanza della PAROLA DI DIO che è caratteristica del Tempo Forte della Quaresima; 

6. Dopo avere vissuto la bellezza e la grandezza della MISERICORDIA DI DIO nella Giornata Eucaristica e Penitenziale pro-

pongo di non lasciare perdere questo appuntamento del PERDONO e di approfittarne nel momento in cui sul Settimana-
le di Comunità viene riportato il luogo e l’orario delle prossime CONFESSIONI; 

7. La Quaresima è anche tempo opportuno per un po’ di DESERTO!!! Perché non dedichiamo 5 - 10 minuti per una visita 

«silenziosa» di RIPOSO NELLO SPIRITO passando a trovare Gesù Eucaristia in Chiesa? 

 

 Preghiamo Maria che ci accompagni all’inizio di questo Tempo Forte della Quaresima: 

Maria, Madre della conversione, 
in questo tempo di Quaresima, 
guidaci nel cammino che porta a Gesù, 
unico Salvatore e Redentore dell’umanità. 
Fa’, o Vergine della Quaresima, 
che in questi giorni di ascolto, preghiera e penitenza, 
ogni uomo, credente nel Vangelo, 
e che sa di essere polvere e in polvere ritornerà, 
possa sperimentare la misericordia divina 
nel Sacramento della Riconciliazione e del Perdono. 
Nell’assiduo ascolto della Parola di Dio, 
nella celebrazione quotidiana della Liturgia Eucaristica, 
nella carità senza limite verso ogni fratello e sorella di questa Terra, 
possa diventare un vero adoratore di Dio, in spirito e verità. 
O Maria, Madre del Redentore, 
Madre del Cristo ritirato nel deserto, 
per pregare, fare penitenza e prepararsi all’annuncio del suo Regno, 
ottienici dal tuo Figlio, Morto e Risorto, per la nostra salvezza, 
la grazia di non abbandonarci nella tentazione, 
ma di liberarci da ogni male e portarci con lui nell’eternità. 
Amen. 

Antonio Rungi 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

https://www.lalucedimaria.it/la-forza-che-non-immaginiamo-della-confessione-tanto-piu-in-quaresima/
https://www.lalucedimaria.it/quaresima-istruzioni-per-uso-di-questo-tempo-straordinario/
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Antonio%20Rungi

